Portfolio – Strumenti per documentare e valutare cosa si impara e come si impara
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MODULO M

LA STRATEGIA DEL TERMOMETRO  
PRESENTAZIONE: Misurare la temperatura dell’apprendimento
	
[image: image7.wmf]OBIETTIVI
	· Sviluppare una prima consapevolezza dell’importanza del controllo (o monitoraggio) e della valutazione nell’apprendimento
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	· 30-45 min.
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  SVOLGIMENTO ATTIVITA’
	· Questa presentazione di carattere generale ha lo scopo di introdurre la tematica del modulo, ed è finalizzata a stimolare la curiosità degli studenti, le loro reazioni immediate e le loro aspettative, creando nel contempo un primo interesse per l’esplorazione della tematica del modulo stesso.

· Con la lettura ed il commento del testo introduttivo, far emergere l’importanza del controllo e della valutazione, due aspetti diversi ma complementari della necessità di “misurare la temperatura” dell’apprendimento. Mentre il controllo (o “monitoraggio”) si attua durante l’esecuzione del compito, la valutazione si attua al termine del compito.

· Questa distinzione, tuttavia, non è in pratica così netta in ogni circostanza. Da un lato, infatti, controllo e valutazione possono avere per oggetto sia il prodotto (che cosa sto eseguendo o ho eseguito) sia il processo (che strategie sto usando o ho usato); dall’altro lato, nel caso della valutazione formativa, le informazioni ottenute possono essere utilizzate per programmare interventi di recupero o miglioramento, e sono quindi, in un certo senso, una modalità di controllo “ciclico” non solo sui risultati, ma anche sulle strategie (vedi anche la Scheda informativa qui sotto).

· Se si è svolto, in tutto o in parte, il Modulo L, ed in particolare l’attività L2, è opportuno richiamare i concetti di obiettivo a breve, medio e lungo termine, e collegare il significato del controllo e della valutazione all’osservazione e verifica continue del proprio apprendimento su scale temporali anche diverse.

· Le fasi elencate sulla pergamena hanno un carattere molto generale, e servono sostanzialmente, insieme al diagramma di flusso della pagina successiva, per introdurre l’idea della verifica come ciclo continuo, come abitudine sistematica ad osservare se stessi, i contesti del proprio lavoro, e i propri risultati.

· Dopo che, a coppie o piccoli gruppi, gli studenti hanno riempito il diagramma, controllarlo (vedi la Chiave interpretativa qui sotto) e discuterne brevemente in plenaria, facendo emergere il ruolo decisivo delle strategie nel ciclo illustrato dal diagramma.

N.B. Per l’approccio metodologico generale all’attivazione delle strategie, si veda l’Introduzione, pag. 00.



	[image: image4.wmf] CHIAVE INTERPRETATIVA
	Cerco di rendermi conto di eventuali problemi (
Descrivo con la maggiore precisione possibile in che cosa consistono i problemi e quali ne sono le possibili cause (
Scelgo le strategie concrete per porvi rimedio (
Metto in pratica le strategie per un periodo di tempo prestabilito (
Verifico se i problemi sono stati risolti (
Bene, procedo, oppure Non va - ripeto il ciclo



	[image: image5.wmf] SVILUPPI SUCCESSIVI
	Il Centro Risorse al termine di Portfolio fornisce una raccolta di strumenti utilizzabili come supporto ad attività di verifica e di (auto)valutazione.
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SCHEDA INFORMATIVA: Valutazione formativa e valutazione sommativa

Valutazione formativa

Consiste in una valutazione espressa su un allievo, ma anche sullo svolgimento di una parte o di tutto un programma in fase di attuazione. Lo scopo di essa consiste nel consentire sia all’insegnante sia allo stesso allievo di controllare l’andamento del processo di insegnamento-apprendimento non con intenti valutativi giudicanti, ma con un intento chiaramente pedagogico. Essa infatti dovrebbe consentire (suggerire) di rivedere, prima che sia troppo tardi,  la stessa programmazione didattica in una determinata disciplina o complessivamente. Per questi motivi l’eventuale traduzione in punteggi dei risultati delle prove risulta ben poco utile, dal momento che interessa i due protagonisti di quel processo, l’individuazione degli aspetti e dei passaggi delle varie fasi dell’apprendimento che fossero risultati difficili e quindi non sufficientemente fatti propri dall’allievo.

Valutazione sommativa

Consiste in una sorta di bilancio consuntivo dei processi di insegnamento-apprendimento realizzatisi in un determinato periodo di tempo (trimestre, quadrimestre, fine dell’anno scolastico, fine del ciclo scolastico di riferimento). Come ha chiarito bene de Landsheere, la valutazione formativa è per così dire un fatto privato nella misura in cui interessa l’allievo e il suo rendimento scolastico progressivo. La valutazione sommativa ha invece un carattere pubblico. Per un vero essa dovrebbe garantire alla società l’avvenuta conquista personale di certe informazioni e di determinate competenze. Per un altro verso consente anche di valutare l’efficacia degli interventi messi in atto, ovvero del lavoro compiuto dalla scuola o anche dal singolo o dal gruppo di insegnanti.

(Da: Bertolini P., Dizionario di pedagogia. Bologna, Zanichelli, 1996.)
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